
A ~ O O  Il - N. 77 11 maggio 1950 

C A M E R A  DEI D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

AGRICOLTURA (IX) 

Mercoledì 10 maggio 1950. - Presidenza. del Presidente GERMANI. - 
Interviene il Sottosegretarib di Stato per l’agricoltura e le foreste, Canevari. 

La Commissione prende in esame congiuntamente le tre proposte di 
legge Miceli ed altpi (n. 1097): , (( Proroga dei contratti agrari )); Bononii 
ed altri (n. 1104): (( Proroga delle vigenti disposizioni di legge in materia 
di contratti di mezzadria, di colonia parziayia, compartecipazione e affitto 
di fondi rustici; Grifone ed altri !n. 1134): (( Prorpga delle vigenti dispo- 
sizioni in materia di affittanza agraria e riduzione di canoni in- natura D. 
Coine testo base per l’esame delle tre proposte, già iniziato in sede legisla- 
tiva e poi rinviato all’Assemblea in seguito a richiesta di quindici com- 
ponenti della Commissione, e adottato quello della proposta Bonomi. 
‘Riferisce il deputato Truzzi ed interloquiscono, oltre al Presidente, al 
relatore ed al Sottosegretario Canevari, -i deputati Cimenti, Tonengo,. 
Burato, Fina, Gui, Dal Pozzo. - 

L’articolo 1 della proposta Bonoini e approvato con un eniendamenb 
formale proposto dall’onorevole Gui, inteso a specificare che la proroga. 
si riferisce ai contratti sia verbali, sia scritti; appPovato è altresì un. 
Gomma aggiuntivo al niedesinio a&icolo: proposto dal deputato Gui, inteso 
a precisare che ai contratti prorogati si applicano le disposizioni conte- 
nute nella legge 25 giugno 1949, n. 353, e successive niodificazioni e inter- 

L’articolo 1 e approvato in una nuova formulazione tendente a sta-- 
bilire che le disposizioni contenute nella legge 3 agosto 1949, n. 476, 

pretazioni. . r 
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e iiegli articoli 1 ,  cumini 11. 111. I\- e Y: e 2. 5: 5 della legge 3 giu- 
gno 1Ok9, il. 3-21, c i i ~ l t e  successivc modifiche e integrazioni, si applicano 
ntxll’annata agraria i!) ’69-511. 

Si approva qniudi im articolo ?-bis.  nrlla foriiiulazione gih proposta 
hi srde legislativa. cola nu rnirndamento clel deputato Gui, inteso a spe- 
cificare che ai canoni di affitto in cereali si applica: per l‘annata 1949-50, 
la riduzione tlrl 30 prr  cento. L’articolo 3 è accolto Senza modificazioni. 

Su un articolo %bis proposto dai deputati Gui e Pugliese, intcrloyui- 
scono. oltre al Presidrntr, al relatore ed al Sottosegretario Canevap. i 
deputati Micrli, Gui, Buato.  Grifonc. Palazzolo, Zanfagniiii. Cimenti. 
L’articolo, inteso ad t>sclndere tlalla jroroga I contratti di affitto, niez- 
zatlria, ecc., e’ le concessioni di terre incolte o iiisufficieiiteinente coltivate 
relativc a terreni sottoposti a grocedimt%to di espropriazione, in virtù 
delle leggi per la riforma tondiaria e la colonizzazioiie dell’Altopiano clella 
Siln, & approvato. 

. 

I1 seguito della discussione 

Giovedì 12 maggio 1950. ( I n  sede legislativa). - Presideniu clel Pre- 
s?dente GERMASI. - Interveogono 11 Nmistro dell’agricoltura P delle fo- 
reste, Segni, c il Sottosegretario d i  Stato, Colombo. 

La Coinniiss ioiio prosegue c, conclude la iorniulazione degli articoli del 
disegno di legge (li. 175): (1 Disposizioni sui conlratti agrari di mezzadria, 
alntto, culonja parziaria c compartecipazione )). ~ \ l l a  tliscussionc sull’arti- 
colo 32-TV partecipano, oltre al Presitlentc, al Ministro ed al relatore Gui, 
i deputati illicrli e 13ura1,o. I? appr0\7ato, sii proposta Uurato, un comiiia 
aggiuntivo al primo comina dcll’articolo. inteso n ridurre prnporzional- 
niente I’iiideiinitA spellante al mlglioralario, iicl caso che j l  concedcnle 
abbia partecipato alle s lmc  per l’impianto tldlc migiioric, B ncl caso clie 
nella deteriiiinazione c ie~  canone o c1e11a quota di riparto sia stata mprcssa- 
mente calcolata una aliquota cl i C O I I I ~ ~ ~ I I S ~  per lc iniglioric. Si approva 
inoltre all’ultiino coiniiia un emendainenlo Gui, inteso a specificare che i1 
giudice puh t1isl)orrc i l  pagainrnto mlenle  clcll’inclennitd, avuto riguardo 
alle coiidizioiii economiche tlelle parti Alla cljscussiune su quest‘ultimo 
c o m a  prendono partc. oltre al Presitlcntc. al relalore e al Ministro Segni, 
i deputati Riitticc~. Yansuiir. Gatto, Ailiceli. Si approva inoltre iin eincn- 
damento aggiuntivo proposto dal deputato Bianco al prima aliiiea del- 
l’ultiiiio conmm dcll’articolo 32-W: con il quale si d a  Iacolth al giudice clic 
dispoiie i l  pagamento ratcale clell’intlrnnit;~. (li ordinare: se del caso, la 
prestazionc (1 i itlonee garanzie. 

Sull’articolo 32-17 interlorluiscono, o l tw a1 Presidente, al relatorc G u i  
ed al Sottosegwtario Colombo, I de])utati Stagno cl’Rlcoiitm. Bianco, 
Palazzolo, Gorini. Gatto, Zaiilagnini. E approvato un emendamento so- 
stitutivo dell’articolo stesso, proposto dall’onorcvolc Gatto, inteso a specifi- 
care che in caso di controversia la domanda giudiziale per la liquidazione 
dei crediti di niiglioria del-e essere trascritta presso l’Ufficio dei  registri 
immobiliari. e C ~ C I  l’ipotrra giudiziale in Inrza d i  sentenza di condanna al 

riiiviato ad altra seduta. 



pagamento delle niigliorie prende grado dalla data di traswizione della 
donianda giwdiziale di cui al comma precedente. 

Si passa ~[iiindi all’articolo 32-VI (Dirit.to di preiazione), il cui primo 
conima era stato approvato nella precedente seduta. Su proposta del rela- 
tore Gui, il secondo comiiia dell’art,icolo e soppresso. 

La Comniissione non accoglie infine un eniendainento Rivera relativo 
agli affitti delle erbe da pascolo; approva invece un articolo proposto dai 
deputati Marenghi ed altri, inteso a specificare che i contratti di affitto di 
terreni per solo pascolo non possono avere una durata ideriore ai due anni, 
ed esclude da tale nornia i contratti di a@tto d i  pascoli stagionali che per 
usi locali abbiano durata inferiore ad un aiino. 

FINANZE E TESORO (IV) 

Giovedi 11 Naggio 1950 (In sede leyiskativa). - Presidenza del Pre- 
s i&nte SCOCA. - Intervengono i l  Ministro Petrilli e’d i Sottosegretari di 
Stato: per il tesoro, Avanzini, e per le finanze, Castelli Edgardo. 

Si prosegue l’esa-me del disegno di legge (li. 1147): (( C.ompensi a favore 
dei componenti e segrebari delle Coininissioni, Consigli, Comitati e Collegi 
comunque denoniin@i operanti. nelle aniniinistrazioni stata& anche con 
ordinamento autOnomo, e ,delle Conimissioni giudicatrici dei concorsi per 
l’anunissione di personale nelle amniiiiistrazioni dello Stato anche con 
ol*dinainento autonomo D. Intervengono nella discussione, oltre al Presidente 
Scoca, al ministro Petrilli, al Sottosegretario di Stato Avaiizini e al relatore 
Costa, i deputati Chiostergi, Castelli Avolio e Tudisco. 

L’esame degli articoli del  disegno di legge e rinviato ad altra seduta 
dopo che un comitato, composto del relatore Costa,’ e’dei deputati Castelli 
Avolio e Feireri; avrb preso ul‘teriori accordi con ’i1 Ministro del tesoro per 
alcune niodjficazioni da inlroditrre nel testo del provvedimento stesso. 

Giovedì 11 maggio 1950. - Presidenza del Presidente SCOCA. -’ In- 
tervengono i Sottosegretari cli Stato: per il tesoro, Avanzini, e per le finanze, 
Castelli Edgardo. 

Si esamina, in sede referente, per il parere alla S Commissione, il 
disegno di legge (n. 11%): (( Riserva di forniture e lavorazioni, per le Ani- 
iniiiistrazioni dello Stato, in favore degli stabilimenti industriali delle re- 
gioni nieridionali e determinazione delle z.one da comprendersi nell’ Ita- 
lia meridionale e insulare D. Riferisce il deputato Proia ed interloquiscono 
il Presidente Scoca e l’onorevole Tremelloni. La Commissione esprinie pa- 
rere favorevole, formulando il voto che le disposizioni del provvediniento 
siano estese non soltanto alle provincie di Frosinone e Latina, ma a tut ta  la 
regione del Lazio. 

Sulla proposta di legge del deputato Belloni ed altri (n. 970): N In- 
quadramento del personale cl i concetto nella magistratura . della Corte 
dei conti D (parere alla I Coinniissioiie permanente), riferisce il deputato 

/ 

- 



De Palma ed interloyuiscono, oltre al Presitlrntc Sroca, al Sottosegretario 
z l v u i n i  ed al proponerite B~elloili. i drpiitati C~rbino. Cifaldi, Treiiicllo- 
ni, Vicentiiii, Chiostergigi; Sullo r Nassola. Esswdosi rilevata la necrs- 
sith di ulteriori cliiarinicnti, l’csauic della proposta eli  legge 6 rinviato ad 
altra seduta. 

Si esamina quindi la proposta di legge dei deputati Fabriani e Giani- 
inarcg (n. 1131): (( l’ticostituzionc dell‘entr autononio del Pa iw nazio- 
nale d’Abruzzo )) (parere alla IS Comniissionc pernianmte). Hifcrisca 
l’onorevole Pecoraro e interloyuiscono il Presidente Scoca ed i1 So ttosc- 
gretario Avanzini. 

La Conimissione esprime yarcrc favorevolc al prowecljmcnto, pro- 
ponendo le scguenti modificazioni: 

al 10 comma dell’articolo 3 sostituire la lettera a) con la seguculc: 
(( u)  elevando a lire 25.000.000 11 contributo annuo di lire 3,500,000 

inscritto nel bilancio del Ministero clcll’agricoltura c dclle ioreslc in 
dipendenza del decreto legislati\-o 17 inarzo 194S, n. 55s D; 

al l o  coinina dell’articolo 1, sostituire le  parole: (( La spcsa d i  lirc 
25.000.000 )) con le altre: (( L a  maggiore spcsa cli lirc 24.500.000 

sostituire l’articolo 5 col scgueiite: (( 11 Ministro dcl tesoro i! auto- 
rizzato ad introdurre, coi1 prOglbi clc%reti, I C  occorrenti variazioni ncl bi- 
lancio del Ministero dcll’agricolLura e clcllc IorcsI,c pcr l’cscrcizio finan- 
ziario 1949-50 D. 

Si csainina infine la proposta d i  lcggc clci deputati Moi~ticelli cd al- 
tri (11. 495): (( hutorizzazioizc clclla spcsa d i  liw 100 milioni per i l  M ~ J I -  
ziaincnto della repressione tlcllc Jrodi riclla prcpai~azioiir e iirl coiiiiiier- 
ci0 cli sostanze di USO agrario c d i  prodotti agrari, coli spccialc riguardo 
al settore vitivinicolo )I (parcrc alla IS Conmussionr). I%ilei*isceb il t lepu- 
tato Pecoraro cd intci-\icngono nella c~iscuss~onc 11 ~ i r s idcnte  Scoca, 11 

Sot tosegretarro di Stato Avanzint c i1 pi~oponcnlc Montice11 i .  La Com- 
inissionc clelibcra di rinviare l’esamc tic1 prov~~cdi~~icnto  ad altra scdu ta 
pcr eseguiye iiuovi accertaincnti in iiicri to alla copcrtura dclla spcsa ri- 
chiesta dalla proposla di lcggc. 

GIUSTIZIA (111) 

Giovadi 11 maggio 195Q (rn sede legislativa). - Presirle??zn del Pre- 
sidente BETTIOL GIUSEPPE. - IntrnTiciio i l  SoL1,c isr~~cla i~ io  d i  Stalo 1wr 
la  grazia e giuslizia, Tosalo. 

J,.a Commissione continua l’esame dcl clisrgiin cli legga (11. 2 124): CWd i- 
iiainento degli ufficiali giuctiziai*i c dcgli aiutanti ulliciali giudiziari I). 

Gli articoli da i a j 9  sono approva1 i, con einenrlanienti formali all’ar- 
ticolo 1, all’articolo G e all’articolo 19. Inlcrloquiscono, oltre al Presidente, 
al relatore Fodeiwo ed al Sottosegictario TnSatO, i tlcp~~talj i\tnalucri, 
Fuinagalli; Caccuri, Ficlta c I3occlietf 1. 

J1 scguito della discussione i: rinvialo ad altPa seduta. 
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INDUSTRIA (X) 

Mercoledì 10 ilraggio 1950. - Presidenza del Presidente QUARELLO. - 
La Coiniiiissioiie esaiiiiiia la proposta di legge (n. 721) dei deputati Turchi 
e Ghislandi: (( Abolizione della coiiipetenza del Comitato interniinisteriale 
dei prezzi in materia di determinazione delle tariffe dei servizi pubblici 
in concessione o in gestione dicetta dei comuni e di altri. Enti pubblici 
territoriali )). . 

Sul contenuto e sulle fiiialit8 della proposta di legge riferisce il propo- 
nente Turchi; ed interl.ocIuiscono i deputati, Fascetti, Lettieri e Bonino. 
Dopo’ alcune l~recisazioni da parte del deputato Turchi, il Presidente pro- 
pone e la Commissione approva di rinviare la discussione ad altra seduta, 
ritenendo necessario acquisire iiiaggiori elementi. 

INTER$I (I) 

i\ilerc*olcdi 10 ~nnggio 2958. (In sede legislativa). - Prcsidcnza del 
Prcszrlwite R ~ G L I O R I .  - Intervicnc 11 Sottescgictaisio di Stato pcr l’in- 
terno. 13 i i  bb i o. 

Sul t l iscgiio d i  lcggc ([i. 1045) (( Coiiccssionc d i  un contributo straor- 
dinario ii Lavore clcgli Istituti risiotcrapiCi ospitalieii ( l i  Romd )) I ilcriscc 11 

cleputcito Riva cc1 mterlocluiscono i1 clcputato I,usili cdi ed 11 Sottoscgrc- 
t a i ~ o  13iibbio. J IN articoli rlcl cliscgno eli  lcgge, inteso ad autmizzare: pcr 
l’escrcizro f inanziaio 1949-50. lci concessi9nc ai p i ~ c d c t t i  Is t i tut~ di un oon- 
trihuto straordinario ad iiitcgiazionc dcl bilancio 1949, sono approvati, 
con iind aggiunta all’drticolo 2 pcr prcclsaio chc all’oincre icl3tivo s i  la 
Lroii te coi; lc cntialc indicatc nel primo provvedimento legislativo rli \?aria- 
zionc al bilancio per dct to  escrcizLo finanziario. 

Sulla proposta d i  lcgge Rlci*lor;i fn .  465) :  (( Ag.gregamonc dclla 
Irazione cli Montenero al coniune cli Caslcl clcl Piano in ~ ~ r o ~ i n c i a  di 
C+rossc:o )) i~lerisce i1 dcputato Molinaroli ed inlcilorruiscono, oltrc al 
J3rcsiclmle ccl al pioponente, li deputato Liicilrcdi ed i1  Sot(oscglaetario 
I3 u h b io. 

Su proposta 1,ucilredi e approvato i1 scgueiitc ordine del giorno: (( L a  
Coiiiiiiissionc clell’iiitcrno, i n  occasione dell’approvazionc dclla proposta 
d i  lcggc clell’onorevole Llerloni p ~ r  l’aggregazione della lrazione cti Moii- 
tcnero al coniune d i  Caste1 del Piano: ritcnuto che a iiornia dcll’articolo 34 
del testo unico 3 niarzo 1934, ’n 353, tali passaggi d i  frazioni dall’uno 
cLll’altro coniune sono r l i  competenza. del potere esecutivo; ritenuto che l’at-  
teggianieiito assunto dal Parlamento con la ripetuta costituzione di I J U O V ~  

comuni F d  anche dal Governo COLI vari provvedinienti adottati con de- 
creto presideimale 111 materia di circoscrizioni coniunali dimostrano che 
l’articolo 133, capovcrso, della Costituzione della Repubblica va interpre- 
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tato nel senso che la competenza dell’Ente Regione sulla materia sorger& 
solo con la costituzione dell’Entc stesso; fa poto che quanto meno per 
le variazioni di trrritnrio (li coniuni il JIinistero dell’interno provveda alla 
sollecita istruzionr v tic~fìniziont~ delle prat irhe pmtlent I sullr rloniandc 
tielle popolazioni intrwssate 1). 

Sono quindi approvati gli articoli 1 P 2 .  con u n a  aggiunta a quvst’ul- 
timo, su proposta ti01 rrlatore, per demandare al prefetto coiiipetenlc 
anchc il compito a i  p i ~ ) r \ ~ ~ d c r o  alla tlt~lirnitaziorir territoriale. L’articolo 3,  
relativo all’anticipata rritrat il iii vlgorc. ciella ~cggr, i: sop1,rrsso. 

La Comniissionr discute quiiitl i congiuntanir‘rite le prnposte di legge 
(11. 127 e 131), rispettivanienlc d’iniziativa dei tlcputati ILlessinetjti e La- 
russa, concernrnti entrambe. la cost itimioiie in comnne autonomo della 
frazione d i  Rotricrllo del comunc (l i  Andali, in provincia di Catanza”r0, 
sulle quali riferisce i l  dcputato Molinaroli ecl iiiterloqiiisce il Sottosegrc- 
tario Bubbio. B posto in votaztnnc il tcsto della proposta Larussa, d i  cui 
sono approvati l’articolo 1 (1 l’articolo 2 ,  cjuest’altiino i i ~ l  testo sostiLu- 
tivo adottato di niassiina dalla Cointnissione su proposta del rplato~~c ono- 
revole Molinaroli, che demanda al Governo ogni provvccliiiiento occor- 
rente per l’esecuzionc della leggc. 

Dopo relazione del deputato Sampietro Uinberto sulla proposta eli 
legge Ualduzzi ( n .  316): (( Ricostituzione del coniunc d i  Donclasco in  pro- 
vincia di Pavia )), sulla quale interloqiiiscono il proponente ed il Sotto- 
segretario Ruhbio, i primi due articoli sono approvati, con modificl 
- adottate anche queste di massima nella prassi dclla Coniniissioiic 
materia - dirctte a ricliicclnie i l  parere dcllc &-nministraziorri intciessatc 
per i provvedimenti d i conipctcnzix del prclct.to c ad cscludcrc l’anticipata 
entrata in vigore della lcggc. 

Con analoghe modifiche sono indi approvati gli artico1 L dcllC propoS~C 
di lcgge (nn. 319 c 320): entrambe dei deputati Thzza e, hiidisio: conccr- 
nenti rispettivamente la ricostituzione dei c o n ”  d i  Carentino c d i  Ca- 
stclspina, in provincia di hlcssandria, dopo rclazionc clcll’onorcvolc Mo- 
linaroli; nonche gli articoli della proposta di lcpge (n. 33s) dcl deputato 
13c~lduzzi, per la ricost,ituzionc del conmw di Rea i n  provincia di Pavii+, 
sulla quale riferisce l’onoreyolr Sampictro l!inberto ed interloqiiiscc lo 
stesso proponente. 

Giovedì 11 Maggio 1850. - Presidenza del Presiclenle MIGLIORI. - 
La Coniiiiissionc. approva anzitutto, i n  sede referente, la relazione Luci- 
Iredi al disegno di lcggc (n. 956): (( Norme per l’elezione dei consigli re- 
gionali )), con riserva - cla l w t e  della minoranza - di riferire separa- 
tamentc all’ilssemblea sullc ragioni del proprio dissenso in ordine al 
sistema adottato dalla maggioranza. Interloquiscono, oltre al Presideiitc, 
i deputati Longhena, hniadeo e Turchi. 

La Commissione, yuincli, iniziando l’esame del disegno di legge (n. 985): 
(C Sorme per la elezione dei consigli provinciali I), discute, con interventi 
dei deputati Corona Achille, Lucifredi, Longhena, Carpano Maglioli, 
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Turchi, Amadeo, Russo Carlo, I\iumeroso e del Presidente, i criteri infor- 
matori di una proposta RUSSO Carlo, tendente a sostituire al sistema adot- 
tato nel predetto disegno di legse governativo un sistema fondato sui 
seguent.i principi: Q) suddividere le provincie in un numero di collegi pari 
a due terzi dei seggi colisiliari .attribuiti alla provincia, ‘eleggendosi in 
ciascuno di tali collegi un consigliere a maggioranza semplice; b)  costi- 
tuire; per il terzo dei posti residuo, un collegio unico provinciale al quale 
affluiscano i voti dei candidati non eletti nelle singole circoscrizioni. Una 
proposta Corona Achille, per l’adozione del sistema proporzionale puro 
nella elezione dei consigli provinciali, non è accolta. 

In accoglimento di una proposta ‘i\’uineroso, la Conimissione decide di 
rinviare il seguito della discuss,ione ad una riunione successiva, nella quale 
l’esame .possa svolgersi su un progetto’ formulato in articoli secondo la 
proposta Russo Carlo. 
’ 

Giovedì 11 maggio 1950. (In sede legiSlati.i;a). - Presidenza del Presi-  
ciente MIGLIORI. - Inteivienc il  Sottosegretario di Stato per l’int.enio, 
Bubbio. 

Sul disegno d i  legge (11. 818): (1 Concessione di un contributo straordina- 
rio a ra.vore degli istituti fisioterapici ospitalieri d i  Roina )) riferisce l’onore- 
.-\iole Riva ed interloquisco~o gli onorevoli Longhena e Nunieroso, olt,re ,al 
Presidente ed al Sottosegretario intcrvenuto. I tre articoli d ~ l  disegno di 
legge; tendente ad aut,orizzare la concessione, a favore dei predetti istituti, 
d i  u n  contributo straordinario ad integrazione del hilanc.io 1948,. sono a])- 
provati senza niodificazioni. 

La Commissione prendc quindi in esame la proposl.a di legge Qur~*rrl-;.izr 
(n. 51s): (( Ricostituzione in coniune autonoino della frazione Martirano 
del comune di Martirano Lombardo, in provincia di Catanzaro )).Riferisce 
l’onorevole Molinaroli ed interloquiscono, olt.re al proponent,e ed al Presi- 
dente, gli onorevoli Longhena, Carpano Maglioli, Numeroso, Merloni ed 
il Sottosegretario Rubbio. Gli articoli della prciposta d i  legge sono appro- 
vati nel testo proposto dal relatore; secondo la formulazione adottata di 
massima dalla Commissione nella sua prassi in materia. 

Con analoga formiilazione è quindi approvato il testo degli. artico1 i 
delle seguenti propdste d i  legge; successivamente discusse dalla Conxnis- 
sione: . 

MURDACA (n. 561): (( Costituzione clel coniune d i  Natile in provincia 
di Reggio Calabrja (relatore Sainpietro Umberto). 

MONTINI e ROSELLI (n. 525): (C Ricostituzione del comune di Flero, 
in provincia di Brescia )) (relatore Molinaroli). 

Seilatore SANTERO (n: 1071): (( Ricostituzione dei comuni di Geren- 
zano e Uholdo, in provincia clj Varese P. (Approvato dalla I Conimissione 
perinanent,e del  Senat,o) (relatore Molinardi). 

TOZZI CONDIVI (n. 1073): (1 Ricostituzione clel coniune di Civi- 
tanova Marche (Alta), in provjncia di Macerata )) (relatore Moli- 
naroli). 
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COMMISSIONE SPECIALE DISEGNI DI LEGGE PER 
OPERE STRAORDINAHIE DI PUBBLICO INTERESSE 

Mercoledì 10 Rilaggio 1950. - Presidcrzzu del Presirleule SCOCA. - 
Pntcrvcngono i l  illinistro Caiilpilli cd i1 SOLtosegrcla’rio cli Sl,alo per i l  
1cso1’0, Cava. 

Proseguendo I’eSaiiic dcl disegno di legge (i l .  1170): (I IstituzlOllc ClcIIiL 
Cassa per opcrc straordinarie di pubblico iiiLerrssc iioll’ltalra iiicridionalc 
(Cassa del Mezzogiorno) )I la Commissione ri~)rviido iii ~ sa i i i c  il problcnia 
delle inconipatibilit& i)cr quanto riguarda I ooiisiglir!3i d I aiil 
della Cassa. 

I deputati Pcooraro c Mclis propongono i t r i  coiiiiiia aggiuiitivo, (in 
colloca’re alla finc dell’articolo 15, ])cr slabilirc clic: 10 caviche clt vicepresi- 
clcntc c iiieinbro del Consiglio d i  ai.liiiiinist~azio~lc della Cassa so110 inconi- 
patibili Con le l’unzioni clic iin1)orlano co~ i l r a l t~  d L picgo con lo Stato c 
con Ic cariche di incnibro di consigli CI I ai.l~iiiinisti,azioi~c il i banche d i  qual- 
siasi natura, cli iinprcsc private i ndustriali, ag~ai’ic t: commcrciali. Inteitlo- 
quiscoiio, oltre al Prcsidon L c  Scoca, al Ministro Canq)illi ecl al rclalore 
\Jervolino Angelo HafTaelv, i d(q)Litati .\licata; P(:coJ*~I~o, Perlusio, ltoberti, 
uc  ,\lartino Caniuiw;  tvw(: i ;  h ~ ( ; ; i l v r i x ~  O p i a  (’ CastclLi Avallo. 
L’cniontlamcuto rrspiiito a inaggiorai~za. 

I;: i iivect: approvato all’iiriai~iiiiitb, dopo in trrvcntr t ~ r l  l-’rcsitkiite 
Soot;a c tlcl i~?latore Jervoliiio .\ilgelo KafTaele, n o i ~ l i b  t l r i  clcputati Alicata c 
Alattcucci, il segueiztc ortliiie clcl gioruo pro1)osto dagli onorevol~ Jcrvolino 
Angelo 12aflaele e Pertusio: 

(( La Commissione Speciale, esaminato anipianiente i1 cOnteiiUt0 dcl- 
l’articolo 15 del disegno di legge per la istituzione della Cassa per il Mezzo- 
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giorno: ritenuto che la Cassa deve raggiungere interessi di carattere gene- 
rale; considerato che l’inserimento nella legge di iiicoiiipatibilità ed ineleggi- 
bllita. clic sono state attciitaniente esaniiiiate clai commissari. possa dar 
111ogo ad iuconveiiieiiti,non prevedibili; €a voti perGhe, per la composizione 
del Consiglio di ainniinistrazione della Cassa medesima, siano scelte per- 
sone esperte che - per iioii.essere, clirettan-tentc o indirettamente, legate a 
rilevanti interessi finanziari di enti di qualsiasi natura - diano le inaggiori 
garanzie di indipendenza cli azione nel quadro dell’iiitercsse generale del 
Mczzoglorno )). 

E infine approvato i1 seguente eiiiencldinento. presentato dal relatore 
Jervolino, cla porre conie ultimo coniiiia dcll’articolo 15: (( Alle scclute del 
Consiglio cli aniiiiii-tistrazionc partecipa, coi] voto coiisultivo, i1 direttore 
gcneralc della Cassa )I. 

Si csaiiiina ~[uindi i1 pi’iiiio coniina dell’art,mlo 1. la cui discussione 
wa stata sospesa. Iiitcrloqiiiscoiio i l  Presidente Scoca, i1 htinistxo Campilli, 
i i  Sottnscgrctario Cava. il rclatorc Jcrvoliilo Angclo lZaflaclc ed I clcputati 
Castelli A\7olio. Alicata, Nlatteiicci. Carcatrwa. P usio, ne Maitino Car- 
mine, Pecnrarn c Marotta 

La Commissione ap lx” ,  a n-taggiomnza. i1 primo conima dcll’arti- 
colo I che rcsta cosi r o r t ~ ~ ~ i t l t o :  (I 1;: costituita i i i  13onia la (1 Cassa p r r  opcrc 
stmorclinarie di pubblico i nteressc ncll’ Ttalia Mcriclionalc )) (Cassa per 11 
Mczzogioriio) coi1 propria pcrsonalita giunclica )) 

Si approva cliiindt una aggiunta al p r i m o  coniuna. dcll’articolo 3 per 
stabilire chc 1 prograiiiiiii delle opcre cla cscgutrsr 111 ogni esercizio finan- 
z i m o  sono sottoposti clalla Cassa all’approvazionc cli un Coiiiitato desi- 
gnato dal Consiglio clct Rtinisli I c siicccsaivamciite, .comunicati a1 Pdr- 
lm-teiito 

SI dccide altrcsì, in linea d i  massima. che l’ultrino comi’i7a clcll’arti- 
colo 21 sia inndificato ncl Seilso d i  stabilirc che i1 bilancio annualc devc 
cssere 11 coinunicato al Consigli0 dei Ministri e; cntyo i1 31 clicembre suc- 
C C ~ S I V O ,  al Parlaniento D. 

Con l’approvazionc clcl 1)riino coinina dell’articolc 1 si sciogl ic aiichc 
la riserva latta nrlla preccdente sccluta clcl 5 corrciitc alla lettera a)  cicl 
],rimo coiniiia dcll’articolo 15, circa. i1 iiiai~tcninicnto della Jrase (1 scntito 
i1 Consiglio dci Ministri )), nel scnso che. essendo 11 mantenimento cli  tale 
Srasc appro\,ato. la citata lcltcra a) viciic ad csscrc dcfjnitivaiiiciitc così 
f orinulata: 

a) (1 8a un prcsidcnte. nominato coi1 decreto dcl Presidente dclla 
Repubblica, SU proposta dcl Prcsideiite Clcl Coi~siglio clci R‘lillistri, seil- 
tito i1 Consiglio clci i\linislri )). 

I1 seguito della discussioiic @ rinviato acl allrn sedvta. 
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